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CHE  SIGNIFICA ABITARE IL MONDO? GESTIRNE L’IMPONDERABILITÀ? 
E CHE NE È DEL SOGGETTO SEMPRE PIÙ DIMENTICO DELLA SUA FINITUDINE, 
IN BILICO TRA DELIRIO DI ONNIPOTENZA E UN’UMANITÀ, LA SUA, RIDOTTA 
A MERA PRESTAZIONE? CANNA PENSANTE? INDIVIDUA SOSTANZA? CORPO 
DOCILE DA ASSERVIRE? CUSTODE DI UN CREATO CHE DENIGRA? UN ADEPTO DEL 
DIO DENARO STRETTO NELLA MORSA DI UNA NOIA CHE NON LO ABBANDONA O, AL 
CONTRARIO, FRUSTRATO DA UNA FLESSIBILITÀ LAVORATIVA E SENTIMENTALE CHE 
GLI IMPEDISCE DI GUARDARE SERENAMENTE AL FUTURO? E CHE SIGNIFICA IO? 
CHE NE È DELL’IDENTITÀ, SE SIAMO UNO NESSUNO CENTOMILA?
In un mondo malato, dalla bolla finanziaria alla crisi politica fino a quella rela-
zionale, per Natoli abitare il mondo significa decidersi facendo attenzione a non 
confondere la volontarietà con la spontaneità. Di qui, in un moltiplicarsi di istanze: 
sociali, economiche, ecologiche, deontologiche, prende corpo, una torsione ulte-
riore dell’etica del finito natoliana che non intende tanto suggerire una limitazione 
dell’umano, bensì una sua rivalutazione nel recupero delle virtù e nel liberare il più 
possibile quella potenza che ciascuno di noi è.

Padrino del Festival Filosofi lungo l’Oglio, che ha chiuso la sua 
quinta edizione con un’affluenza sorprendente e un carnet di relato-
ri d’eccezione, Natoli torna in terra bresciana per presentare la sua 
ultima fatica: Il buon uso del mondo (Mondadori 2010), suggello 
di una originalissima trilogia, ponendo, in particolare,  l’attenzione 
sull’uomo dei consumi e delle prestazioni, del fare e dell’agire, 
della precarietà e delle rendite finanziare. In breve,  l’Homo Œco-
nomicus contemporaneo, che dà a pensare e suscita interrogativi 
profondi. Di qui l’urgenza di fare chiarezza e la necessità di dare la 
parola al filosofo, sia pure in un luogo ove è insolito registrarne la 
presenza. Qui sta il fascino e il valore aggiunto del suo intervento. 
Tanto più in un tempo di crisi come il nostro. Tempo, certo, segnato 
dalla complessità e dall’insecuritas, ma che va fronteggiato. Magari 
con l’aiuto del filosofo che, a gran richiesta, torna fra la gente non 
per salire in cattedra, ma per confrontarsi, misurarsi e stimolare la 
capacità critica dei soggetti.

Homo Œconomicus: IL DENARO. 
LA PRODUZIONE. IL CONSUMO.
PROF. SALVATORE NATOLI.

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE FILOSOFI LUNGO L’OGLIO  
IN PARTNERSHIP CON LA BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO AGRO BRESCIANO È LIETA DI INVITARE 
LA S. V. ALLA LECTIO MAGISTRALIS:

CHE SI TERRÀ GIOVEDÌ 14 OTTOBRE, A PARTIRE DALLE ORE 20. 45
PRESSO L’AUDITORIUM BCC AGROBRESCIANO, P.ZZA ROMA 17, GHEDI.


